
 
 
 

 

POESIA CONTADINA 
di Paolo Zanasi 

 
Nella terra, la crosta seccata dal sole 
rompe il silenzio, sussulta 
al battito della pioggia: 
l’ultima fatica della sera 
sotto sguardi colorati, 
le girandole dei bambini. 
Da ogni pianta abbiamo colto frutti 
ciò che resta si scompone di nuovo; 
si piegano ora al vento 
s’imperlano delle gocce 
che il sole asciugherà domani. 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

ALL’ALPE 
di Paolo Zanasi 

 
La staccionata accosta il sentiero 
contorna ogni verde polmone dell’Alpe. 
Addossata al pendio il drappo sgualcito dell’arnica 
e la falce che riempie il grembo di profumi. 
Mosaico di verdi rivestono l’ascesa 
fino alle macchie di mughi e al manto chiaro, 
pezzato, della dolomia. 
 
 

 


